
   :    niente più fuliggine e fango. 
  
 
 
Capodanno,Roma. Durante una festa musicale, una barista di 25 anni è stata stuprata da un italiano. 
Discoteca di Firenze. Una ragazza di 16 anni è stata violentata in un bagno da un giovane di 20. 
Parco naturale di Roma, San Valentino. Due fidanzatini, lei 14 anni e lui 16, sono stati aggrediti da due 
stranieri: lei violentata selvaggiamente e lui scagliato a terra. 
 
Ogni giorno un nuovo caso. 
L’informazione arriva nelle case, la popolazione protesta e colpevolizza gli stranieri perché le notizie parlano 
maggiormente di loro. Lo stato reagisce. Ma non è abbastanza: le leggi mettono in libertà o agli arresti 
domiciliari dopo breve tempo i responsabili. 
Le bestie tornano a colpire ancora. 
Le vittime invece sono terrorizzate, specialmente se il colpevole torna in libertà. 
Chi subisce violenza soffre di ansia, vergogna e disturbi post-traumatici. 
Chi ha vissuto una violenza dice che resta sulla pelle e nel cuore, è fuliggine sul corpo e fango nell’anima. 
La violenza coinvolge tutti, persone comuni ma anche stars.    
La cantante Rihanna è stata picchiata dal fidanzato altrettanto popolare. 
Neanche i soldi e la fama facili l’hanno salvata. Un caso analogo è l’ex Miss Gran Bretagna Danielle Lloyd, 
malmenata dall’ex fidanzato, la quale ha deciso di rendere pubblici gli abusi dopo la notizia di Rihanna, 
sperando che questo porti altre vittime alla denuncia dei carnefici. 
La violenza non risparmia nessuno. 
Il continuo parlare della questione giorno dopo giorno potrebbe portare a sensibilizzare o ad alzare il livello di 
tolleranza e quindi ad abituare le persone all’accadere di questi fatti. Se si prendono come esempio i casi di 
cronaca nera, ci si accorge che fanno quasi parte della quotidianità e si tende generalmente a non darci peso o a 
considerarli una normalità, perché accadono continuamente. Non si deve permettere che questo avvenga. 
Il modo migliore per prevenire questo fenomeno è quello di educare al rispetto degli altri. La famiglia 
innanzitutto, la scuola e i mezzi di comunicazione dovrebbero avere ben presente questo obiettivo, ma 
evidentemente non è così.  
La violenza è il vero male dell’umanità da combattere. 
In Europa il femminismo ha puntato sulla rivendicazione politica, sulla parità dei sessi, ma ha fallito nelle 
ambizioni più vere: aiutare le donne a crescere, come individui desiderosi di dignità. 
Emancipazione non è solo esercitare un lavoro e avere parità di carriera, emancipazione è anche percorrere la 
strada senza temere atti violenti.  
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